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Italia-Italia-Montenegro, ontenegro, 
ARARERA lavora al “market coupling” RA lavora al “market coupling” 
del settore elettricodel settore elettrico

Promuovere il dialogo tra Italia e Montenegro, per favorire 
l’integrazione dei mercati energetici europei e balcanici, è 
l’obiettivo del Tavolo energia organizzato dall’Ambasciata 
d’Italia in Montenegro, che ha portato alla firma del Me-
morandum di Cooperazione tra i due Ministeri degli esteri. 
L’iniziativa è promossa da ARERA in collaborazione con il 
MASE e la Balkan Energy School (BES), l’associazione no 
profit di diritto italiano istituita per sostenere lo sviluppo 
del mercato energetico balcanico e la sua effettiva integra-
zione a livello europeo. Ne abbiamo parlato con Stefano 
Saglia, Componente del Collegio di ARERA e Presidente 
della BES.

Cosa prevede il Memorandum of Cooperation tra 
ARERA e REGAGEN? Come favorirà l’integrazione 
dei mercati europei e balcanici?
Ai sensi del regolamento europeo Capacity Allocation 
Congestion Management, il Memorandum of Coope-
ration tra ARERA e REGAGEN (Autorità di regolazio-
ne dell’energia del Montenegro) segue gli accordi 
intergovernativi e stabilisce le metodologie regionali 
di attuazione del “market coupling” tra i due Paesi, 
ossia un accordo volto a rendere il sistema elettrico 
montenegrino un’infrastruttura integrata con il siste-
ma italiano e con quello europeo, di cui dovrà seguire 
le regole. 
Con il Memorandum si inizia a costruire questo rap-
porto di reciprocità tra Italia e Montenegro. Vengono, 
quindi, fissate le linee guida che riguardano la capa-
cità di interconnessione e la regolazione delle proce-
dure di scambio dei flussi, sia in entrata che in uscita, 
con i relativi costi di servizio.

Quali sono i ruoli delle Autorità e delle Istituzioni 
nello sviluppo di interconnessioni elettriche tra 
diversi Paesi?
A dare avvio a questo tipo di progetti è sempre un 
accordo politico intergovernativo, al quale segue, da 
parte del ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica (MASE) l’approvazione dei piani di svilup-
po delle reti di trasporto. Successivamente ARERA ha 
il compito di definire la copertura tariffaria dei costi 
efficienti delle infrastrutture pianificate. 
Solo successivamente il soggetto promotore dell’in-
vestimento può richiedere un sostegno alla Commis-
sione europea per i progetti di interesse comune, in 
modo da coprire, almeno in parte, gli investimenti ne-
cessari, evitando un eccessivo aggravio di costi sulle 
bollette dei consumatori. 
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Si parla di raddoppiare la capacità dell’elettrodotto che 
connette Italia e Montenegro. Quali dovrebbero essere 
le condizioni di partenza? 
Lungo 423 km e con una capacità di 600 MW, il cavo elet-
trico sottomarino tra Italia e Montenegro è operativo dalla 
fine del 2019. Negli ultimi quattro anni il suo utilizzo è cre-
sciuto considerevolmente e, nel 2024, ha raggiunto l’85% 
della sua capacità complessiva. Questa viene resa disponi-
bile agli operatori sotto forma di diritti di trasmissione, allo-
cati attraverso apposite aste annuali, mensili e giornaliere. 
I ricavi della vendita dei diritti hanno superato i 23 milioni 
di euro nel 2023.
Il passaggio al market coupling porterebbe ad un cambia-
mento radicale delle procedure di attribuzione dei diritti di 
trasmissione. Gli operatori italiani e montenegrini, infatti, 
non dovranno più acquistarli separatamente, dal momento 
che la capacità energetica disponibile verrà loro assegnata 
automaticamente all’atto della partecipazione al mercato 
organizzato dell’energia. 
Le condizioni per il raddoppio del cavo, così come previsto 
dall’accordo intergovernativo del 2010, riguardano soprat-
tutto la possibilità di sfruttare la nuova capacità, attraverso 
una maggiore ramificazione della rete elettrica, che può 
essere ottenuta solo con il rafforzamento dell’infrastruttu-
ra montenegrina e gli sviluppi delle interconnessioni con i 
Paesi limitrofi, in particolar modo la Serbia e la Bosnia Er-
zegovina. Occorre, quindi, realizzare un corridoio elettrico 
che attraversi i Balcani e si colleghi al cavo Italia-Montene-
gro. Il gestore di rete montenegrino CGES è attualmente 
impegnato nel completamento del tratto di rete che andrà 
da Cevo a Pljevlja, una linea di 122 km, già realizzata per 
il 94%, il cui completamento è previsto per la fine dell’an-
no. Questo tratto dovrà poi proseguire per altri 15 km in 
direzione del confine con la Serbia, attraversare il territo-
rio della Repubblica Serba per 84 km sino a Bajina Basta, 
collegandosi con Visegrad in Bosnia Erzegovina, e infine 

giungere a Obrenovac, dopo altri 111 km. Il perfeziona-
mento del corridoio in territorio serbo è a carico del ge-
store di rete nazionale EMS, che ha stipulato un accordo 
con CGES in cui si indica al 2027 la data di completamento 
dell’opera. Pur non avendo poteri di monitoraggio diretti 
sulla realizzazione dei progetti, ARERA segue con interesse 
gli sviluppi.

Quali sarebbero i vantaggi di tale raddoppio per l’Italia 
e per i Balcani? Perché l’UE ritiene strategica questa 
struttura?
Una volta completato il trans-Balkan corridor, che dal Mon-
tenegro giunge in Serbia, il collegamento Italia-Montene-
gro consentirebbe di rafforzare la connessione dei Balcani 
con la penisola italiana e, insieme all’elettrodotto già esi-
stente tra Italia e Grecia, andrebbe a costruire un anello vir-
tuoso che favorirà l’integrazione di tutto il Sud-Europa, per-
mettendo l’importazione in Italia di energia a basso costo. 
Questo obiettivo è strategico sia in termini di sicurezza 
energetica, dal momento che permette ai sistemi elettrici 
integrati di supportarsi a vicenda in caso di difficoltà; sia 
in termini di dispacciamento dell’energia solare, dato che 
consente di sfruttarne trasversalmente il picco di produzio-
ne, che si verifica in orari differenti nei Paesi attraversati dal 
corridoio. 
Il fatto che nel 2023 oltre il 99% dell’energia transitata sul 
cavo sia andato dal Montenegro all’Italia sembra confer-
mare la previsione di un utilizzo prevalente in importazio-
ne. Ciò, tuttavia, non esclude che questo possa favorire 
l’evacuazione di energia in eccesso in Italia, soprattutto nei 
momenti di elevata produzione rinnovabile. Ci sono poi da 
considerare, in ottica previsionale, gli effetti di alcuni aspet-
ti normativi, tra cui l’entrata in vigore del Regolamento 
“Carbon Border Adjustment Mechanism”, un meccanismo 
di aggiustamento transfrontaliero della CO2 detto CBAM. 
Se i Paesi balcanici, infatti, dovessero essere obbligati a 
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comprare i certificati CBAM per compensare l’assenza di 
un meccanismo di determinazione del costo della CO2 

come l’EU ETS, è verosimile che il loro vantaggio competi-
tivo, in termini di prezzo, possa ridursi considerevolmente. 
Tuttavia, se questi Paesi riuscissero ad entrare nel mercato 
unico europeo dell’elettricità entro la fine del 2025, potreb-
bero godere dell’esenzione dal CBAM fino al 2030.

Quali spunti sono emersi dalla conferenza sulla promo-
zione delle capacità di interconnessione e integrazione 
dell’UE nel partenariato orientale?
La conferenza, tenutasi a Roma lo scorso 24 settembre, 
ha favorito lo scambio di informazioni sulle interconnes-
sioni elettriche tra gli attori di due aree geografiche: i 
Paesi dei Balcani occidentali, a cui l’Italia è interconnes-
sa grazie ai cavi sottomarini con il Montenegro e con la 
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Il ruolo della Balkan Energy School (BES)
Istituita nel 2022 come associazione di diritto italiano no profit, la BES ha sede a Milano presso ARERA e comprende, 
tra i suoi membri fondatori, oltre all’Autorità, i regolatori di Albania (ERE), Bosnia ed Erzegovina (SERC), Montenegro 
(REGAGEN) e Nord Macedonia (ERC). A partire dal 2023 anche il regolatore della Grecia (RAEWW) è divenuto membro 
dell’Associazione, mentre quello serbo (AERS) è osservatore.
L’area geografica di riferimento per l’attività della BES comprende i Paesi firmatari del Trattato dell’Energy Community, 
quelli dell’Unione europea a cui si applica il titolo III dello stesso Trattato (ovvero gli Stati confinanti con i Paesi firmatari) 
e quelli che hanno o possono avere un interesse nella suddetta area geografica. 
Lo scopo dell’Associazione è promuovere lo scambio di conoscenze in ambito energetico con particolare riferimento 
allo sviluppo, alla regolazione e all’integrazione del mercato, anche tenendo conto dei parametri di sostenibilità. L’attività 
dell’Associazione è rafforzata dalla relativa scuola di formazione che organizza seminari tecnici per favorire il trasferi-
mento di conoscenze, nonché lo sviluppo di capacità regolatorie in ambito energetico. Infine, la BES svolge un’azione 
istituzionale e di capacity building inclusiva a beneficio della Regione balcanica ed a supporto del processo di sviluppo 
ed integrazione dei mercati euro-balcanici. Si pone quindi come tutor dei Paesi membri, illustrando le best practice già 
realizzate in Italia e in Europa.

Grecia, e quelli della Eastern Partnership: Azerbaijan, 
Armenia, Georgia, Moldova e Ucraina. In seguito alla 
condivisione della positiva esperienza dell’utilizzo del 
cavo tra Italia e Montenegro, la Georgia sta valutando la 
realizzazione di un collegamento elettrico sottomarino 
con la Romania.  
Oltre ad offrire benefici economici e sociali, l’accoppia-
mento dei mercati energetici europei e balcanici è un 
elemento di avvicinamento politico tra Stati su cui l’UE 
sta scommettendo molto. Se poi consideriamo anche i 
rapporti con i paesi dell’Eastern Partnership, ci rendia-
mo maggiormente conto di come, da un punto di vista 
geopolitico, l’armonizzazione delle regole di mercato 
dei diversi Paesi comporti notevoli vantaggi anche per 
il Sistema Italia, a partire dalla possibilità di pianificare 
investimenti privati nella regione balcanica. 


